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Operazione… fora li palanchi! 
 

Mentre nubi sempre più scure si addensano sull'Enea, e la grande divisione 
all'interno della maggioranza di governo rende ancora più incerto il destino 
delle attività di ricerca nell'ente, integrativi infiniti di contratti trapassati 
lasciano i lavoratori in attesa di barlumi salariali. 

Nel turbinio sollevato dalle recenti progressioni, magari a qualcuno è sfuggito 
che a tutt’oggi l’Enea è l’unico Ente di Ricerca a non aver corrisposto 
gli arretrati relativi al rinnovo del CCNL EPR 2006-2009! E’ inaccettabile 
tenere fermi dei soldi che i lavoratori degli altri Enti di Ricerca hanno trovato in 
busta paga già dal giugno scorso. Per quale ragione? Forse sono i recenti 
passaggi di livello – fra l’altro, tuttora virtuali - che bloccano i conti? Come è 
già avvenuto anche al CNR, nei casi da accertare basterebbe corrispondere il 
70% della somma per poi procedere ad un eventuale conguaglio.  

In attesa che convochi la vera trattativa – quella perequativa, che annulli i 
disastri di decenni di cogestione funesta per i lavoratori – con una semplice 
firma il Direttore Generale potrebbe ottemperare ad un obbligo verso i 
lavoratori Enea, e questi vedersi riconoscere un diritto, senza dover ascoltare 
infinite varianti di proposte sindacali che mai giungeranno ad un risultato che 
porti perequazione fra i salari Enea e quelli più alti degli altri EPR: gli arretrati 
del contratto del quadriennio 2006-2009. 

Per ottenere un lapalissiano diritto, USI-RdB Ricerca ENEA indice 
l'operazione "Fora li palanchi", chiedendo a tutti i lavoratori di inviare 
al DG il seguente messaggio di posta elettronica: 

“Egregio Direttore, è nelle sue competenze e possibilità procedere 
amministrativamente perchè il/la sottoscritto/a ottenga il pagamento degli 
arretrati relativi al contratto EPR 2006-2009. Per un ente come l'Enea, seppur 
nelle difficoltà odierne, il mancato adeguamento contrattuale costituisce una 
grave macchia. Certo/a del suo interessamento all'adempiere quello che per 
Enea è un obbligo contrattuale, resto in attesa di conoscere l'ammontare degli 
arretrati e la data di pagamento degli stessi.” 

  

L'indirizzo a cui inviare il messaggio è giuseppe.tedesco@sede.enea.it 
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